
non ebbe che a lotiarsi dogi’ indigeni. A misura che avan- 
zavasi, le sponde del fiume diventavano sì elevate e sì 
ripide che finì a non poter più sbarcare. Il 12 maggio 
pervenne nella provincia di M uchiparo, limitrofa a quella 
d ’ Aomegua e fu colà inseguito per due interi giorni da 
duemila indiani montati sovra alcuni canotti ed armati di 
scudi costrutti di pelli di coccodrilli , di manati e di antas. 
Diede loro battaglia ed ebbe dieciotto feriti, del qual nu­
mero fu Pietro d’ Ampudia che morì poco dopo dalle sue 
ferite. Più lunge scorse sulle spiaggie circa diecimila in ­
digeni. Attraversò quindi un paese inabitato per lo spazio 
di dugento leghe ed approdò ad un villaggio a trecenqua- 
ranta leghe da Paria ove si procurò viveri, frutta e biscolto 
fatto col mais e collo yucca. Rimbarcatosi passò la dome­
nica seguente all’ Ascensione a due leghe dal confluente di 
un gran fiume, ov’  eranvi tre isole, e che chiamò per que­
sto motivo Rio de la Trinidad. Le acque di un altro che 
sorpassò poco dopo erano sì nere, che distinguevansi per
10 spazio di venti leghe da quelle dell’ Orellana. 11 paese 
che percorse per oltre a cento leghe era ricco e popolato, 
e vi osservò alcuni montoni simili a quelli del Perù. En­
trato allora nel territorio di un capo chiamato Paguana, 
venne parecchie volte alle mani cogl ’ indigeni, ed il 7 
giugno visitò un villaggio, ove sulle prime vide soltanto 
femmine, non essendo comparsi gli uomini che sulla sera. 
Orellana traversò poscia una contrada bene popolata e per­
venne ad una città della provincia di Picotas, ove osservò 
alcune teste d’ uomini infisse sovra pertiche. Il 22 del mese 
stesso attraversò varie città e villaggi abitati dai pescatori 
che gli  fornirono provvigioni. A qualche distanza da colà 
venne assalito dagl’ indiani tributarii delle amazzoni, co­
mandati da dieci 0 dodici di quelle femmine. Esse erano 
gran di,  robuste c b iond e;  portavano i capelli raccolti in 
treccie, erano nude sino alla cintola, ed armate d’ archi e 
di freccie (1). Gli spagnuoli ne uccisero sette od otto, ed
11 rimanente prese la fuga. Vedendo però che esse si riu­
nivano in gran numero, credette prudente di continuare il

(1 ) Da esse fu dato il nome a quel fiume, ch’ era conosciuto dapprima 
sotto quello di Maranon.

272 C R O N O L O G IA  S T O R IC A


